
Gli Studi introducono anche 
nuovi servizi, in particolare fo-
calizzati sulla valorizzazione dei 
dati con la maggiore conoscenza 
di strumenti quali la Business 
Intelligence (BI) per la realizza-
zione di analisi gestionali. Lo 
studio delle tecnologie fondate 
sulla blockchain e le applicazio-
ni per le imprese sono di inte-
resse crescente per i commer-
cialisti al fine di agevolare l’in-
troduzione nelle imprese di 
strumenti che consentano il 
monitoraggio nella gestione dei 
magazzini, il supporto nelle at-
tività di tracciabilità dei prodot-
ti soprattutto per beni ad alto 
contenuto di made in Italy e di 
difesa dai fenomeni di contraf-
fazione e da tempo per la piena 
espressione e migliore rappre-
sentazione delle attività per la 
sostenibilità.

Gli adeguati assetti organizzativi, 
la crisi d’impresa per le imprese e 
i commercialisti.
Soprattutto con il nuovo Codice 
della crisi delle imprese e del-
l’insolvenza vigente dal luglio 
2022 la gestione di situazioni 
speciali ha assunto una rinnova-
ta dignità perché è riconosciuta 
la centralità del mantenimento 
dei complessi aziendali, di ogni 
dimensione, perché dietro ad 
essi c’è la prospettiva di realiz-
zazione attraverso il lavoro dei 
bisogni dei singoli e delle loro fa-
miglie.  

Anche in considerazione della 
notevole rilevanza delle micro e 
piccole imprese – circa il l 90% 
del totale - del tessuto italiano, 
ancorché in rete collegate a me-
die grandi imprese le prime pro-
fessionalità a supporto sono in-
dividuate nel commercialista, la 
prima figura di riferimento. Alla 
cultura aziendalistica ed alla 
formazione ed esperienza giuri-
dica nelle materie inerenti la 
crisi d’impresa è   il soggetto ade-
guato a supportarle con profes-
sionalità sempre crescenti im-
poste anche per effetto della 
creazione di elenchi di esperti 
nelle materie della crisi, compo-
sti in misura dominante da dot-
tori commercialisti, quali l’elen-

ma stanno ricercando un mi-
glioramento dell’efficienza del-
lo Studio che origina da una 
maggiore consapevolezza sulla 
propria organizzazione e della 
utilità alla ottimizzazione dei 
flussi di lavoro, per liberare 
tempo da dedicare ad attività a 
maggiore contenuto consulen-
ziale. Per il raggiungimento di 
questo obiettivo i commerciali-
sti hanno puntato sul migliora-
mento dell’efficienza nei servizi 
tradizionali, impiegando so-
prattutto tecnologie che hanno 
un impatto sui processi interni: 
reti VPN, software per il con-
trollo di gestione, gestione elet-
tronica documentale.

I commercialisti hanno anche 
innovato nella relazione con i 
clienti, per migliorare la soddi-
sfazione e introdurre nuove 
modalità di contatto tra cliente 
e studio, per valorizzarne e raf-
forzarne il rapporto. Il supporto 
del digitale è sempre più diffu-
so, soprattutto fra le grandi e 
medie realtà. 

Si adottano soprattutto solu-
zioni per agevolare la comunica-
zione, quali sistemi di videocon-
ferenza, strumenti per la condi-
visione dei documenti, pagine 
social, forum e blog interni.

tale impatta tutte le attività 
professionali: adempimenti 
contabili, adempimenti fiscali, 
adempimenti dichiarativi fisca-
li, consulenza societaria, consu-
lenza nella crisi d’impresa, con-
sulenza e supporto nella cresci-
ta delle aziende, anche attraver-
so le attività di valutazione.

Il cambio di rotta verso il digi-
tale è già da tempo il presente 
per i commercialisti, avendo 
contribuito in misura rilevan-
tissima alla digitalizzazione del-
l’intero sistema tributario ed al-
la semplificazione del rapporto 
tra contribuenti ed ammini-
strazione, basti pensare all’in-
vio delle dichiarazioni e ad ogni 
comunicazione che è divenuta 
digitale ormai da molti anni e al-
la automazione dei pagamenti 
dei tributi. La digitalizzazione 
ha però ricevuto una ulteriore 
forte spinta negli ultimi anni, 
assecondando nuove modalità 
di svolgimento del lavoro. Per 
digitalizzazione si intende l’in-
novazione in ordine alla effi-
cienza dei servizi ed alla miglio-
re relazione con il cliente.

Qual è l’effettivo stato della di-
gitalizzazione negli Studi di 
Commercialisti? Generalmen-
te gli studi sono molto attrezzati 

Giovanni Casartelli

Dottore Commercialista

Il tessuto economico italiano è 
caratterizzato in misura rile-
vantissima da piccole e medie 
imprese e soprattutto da micro 
imprese, quindi con fatturati fi-
no ad  2 milioni di euro o con nu-
mero di dipendenti fino a 10 
unità. 

Per esse il commercialista è il 
primo interlocutore per molti 
ambiti che spaziano dalla assi-
stenza contabile al fine di sup-
portare l’azienda nella misura-
zione dei suoi risultati e della 
sua situazione patrimoniale, 
nell’assolvimento degli impegni 
nella gestione del rapporto con 
l’amministrazione tributaria, 
ma soprattutto nell’affianca-
mento dell’impresa nell’esame 
di decisioni di natura gestionale 
ordinaria o straordinaria, nella 
strutturazione di operazioni 
straordinarie, anche per l’inter-
nazionalizzazione, nella corret-
ta ideazione degli assetti orga-
nizzativi e nella prioritaria im-
postazione delle regole di gover-
no societario.

I commercialisti sono stru-
mento attraverso il quale ven-
gono trasferite alle imprese ed 
introdotte le innovazioni nor-
mative principalmente nelle 
materie tributarie, ammini-
strative e societarie. 

Da sempre con riguardo alle 
norme tributarie ed anche at-
tualmente con la riforma fi-
scale che il governo italiano sta 
progettando per introdurre ri-
levanti modifiche nel rappor-
to tra contribuenti e fisco, nel-
la convinzione che possa costi-
tuire un importantissimo ele-
mento di facilitazione di svol-
gimento dell’attività d’impre-
sa e di incentivazione di con-
dotte socialmente utili e vir-
tuose.

La digitalizzazione per le piccole 
imprese e cosa possono fare i 
commercialisti.
Gli Studi di Commercialisti 
stanno attraversando un perio-
do di grande evoluzione. Il digi- I mercati esteri sono un fattore chiave pe r la manifattura lariana
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sempre sufficiente per ricevere 
le produzioni interne, nella con-
siderazione che molte attività 
italiane sono capaci di realizza-
re produzioni di alto livello che 
richiedono mercati di in espan-
sione e caratterizzati da nuovi 
consumatori. I commercialisti 
sono un supporto nella interna-
zionalizzazione delle imprese 
avendo sviluppato competenza 
ed esperienza in molti settori 
specialistici e potendo contare 
su relazioni internazionali. 

ordinarie, di natura finanziaria 
e industriale.

Per le aziende i mercati inter-
nazionali sono da sempre inte-
ressanti mercati di sbocco per le 
produzioni potendo rappresen-
tare che in alcuni settori una ne-
cessità per garantire la soprav-
vivenza delle aziende (si è soste-
nuto che in alcuni settori fosse 
necessario destinare i ricavi 
aziendali per almeno due terzi 
verso i mercati esteri) anche 
perché il mercato italiano non è 

zioni di quell’attività. In questo 
mondo i commercialisti sono 
presenti perché la contabilità 
che sia internalizzata presso un 
professionista sia presso l’azien-
da è sola la base di partenza; i 
commercialisti sono gli analisti 
aziendali che per effetto di espe-
rienza e competenza possono 
aiutare l’imprenditore nella let-
tura dei dati.

Il supporto alla crescita delle 
imprese ed alla 
internazionalizzazione
Il tessuto imprenditoriale ita-
liano è frequentemente interes-
sato, anche in ragione delle ri-
dotte dimensioni delle imprese, 
da operazioni di natura straor-
dinaria per la crescita dimensio-
nale con l’ingresso di soggetti 
imprenditori finanziari o con 
ricorso alla quotazione su mer-
cati regolamenti con la borsa, 
oggi divenute più interessanti 
anche per le piccole imprese per 
le agevolazioni fiscali concessi 
ma anche per la comprensione 
del ruolo maggiormente silente 
che possono rappresentare i 
nuovi investitori rispetto alla 
presenza maggiormente in-
gombrante di un fondo di inve-
stimento. 

I commercialisti sono spesso 
al fianco delle imprese per age-
volare i percorsi valutativi e per 
il supporto alle operazioni stra-

co degli esperti per la composi-
zione negoziata, dell’albo nazio-
nale dei gestori della crisi 
d’impresa (per incarichi di cu-
ratore), ma anche l’elenco dei 
gestori delle crisi da sovrain-
debitamento.

E’ oggi molto enfatizzata la ne-
cessaria dotazione per le impre-
se di adeguati assetti organizza-
tivi, indipendentemente dalle 
loro dimensioni. Da sempre è 
obiettivo di ogni imprenditore 
fare tutto quanto possibile per 
evitare la crisi, ma come fre-
quentemente accade per rego-
lare lo svolgimento delle attività 
imprenditoriali è anche neces-
sario ricorrere ad una norma ed 
alla previsione di una potenziale 
sanzione (individuabile nella 
responsabilità per gli ammini-
stratori), per stimolare l’adozio-
ne di adeguate procedure e 
orientare il comportamento del 
singolo imprenditore. Gli ade-
guati assetti in questa dimen-
sione si presentano come l’invi-
to all’imprenditore a dotarsi di 
una struttura organizzativa che 
sia fondata sul monitoraggio 
dell’andamento della gestione 
in forma libera quindi ricorren-
do alla raccolta di dati che carat-
terizzano quell’impresa che 
possono al confronto col passa-
to e nelle previsioni con il futuro 
rendere conoscibile al lettore 
come stiano evolvendo le condi-

la ricerca 

Il plus delle Competenze digitali

Tecnologie digitali, nuove for-
mule organizzative aziendali e 
nuovi modelli di business: nel 
2022 quasi il 70% delle imprese 
ha investito in almeno uno di 
questi ambiti della trasforma-
zione digitale e il 41,4% ha adot-
tato strategie di investimento 
integrate in grado di combinare 
queste tre aree. Entrambi i dati 
risultano superiori ai valori 
medi del quinquennio 2017-
2021 (rispettivamente 68,5% e 
36,5%). 
Per accompagnare la transizio-
ne 4.0 nel 2022 le imprese 
affiancano alla dotazione tecno-
logica figure specializzate cui è 
richiesto un portafoglio di 
competenze digitali da applica-
re ai diversi processi aziendali, 
si va dagli analisti e progettisti 
di software, agli ingegneri 
elettronici e in telecomunica-

zioni fino agli ingegneri energe-
tici e meccanici. Tra le figure 
tecniche spiccano i programma-
tori, i tecnici web e quelli esper-
ti in applicazioni, ma anche i 
tecnici dell’organizzazione della 
gestione dei fattori produttivi.
È quanto emerge dalle analisi 
dei dati del volume “Competen-
ze digitali, 2022” del Sistema 
Informativo Excelsior di Union-
camere e Anpal. 
A  circa un quinto delle assunzio-
ni è richiesto con un elevato 
grado di importanza il possesso 
di competenze per la comunica-
zione visiva e multimediale, 
mentre le capacità matematico-
informatiche e di gestione di 
soluzioni innovative 4.0 sono 
considerate molto rilevanti, 
rispettivamente, per il 17,7% e 
per il 13% delle entrate pro-
grammate. 

Decisivo il supporto nelle operazioni finanziarie  e industriali

I dati di Epo

Il record italiano sui brevetti

 Italia da record nel 2022 per le 
domande di brevetto pubblica-
te dall’EPO (European Patent 
Office): l’anno scorso sono 
state 4.773, 218 in più di quelle 
del 2021, con una crescita del 
5%.
Come emerge dall’analisi effet-
tuata da Unioncamere e Dintec, 
dal 2016 l’aumento delle do-
mande italiane di brevetto 
europeo è risultato pressoché 
continuo, con una variazione 
del 33% tra il 2015 e il 2022, 
quando il nostro Paese ha 
raggiunto il miglior risultato 
del decennio, mantenendo così 
la quinta posizione per capacità 
inventiva nell’EPO tra i paesi 
UE e l’undicesima tra tutti i 
paesi del mondo.
Como è tra le province più 
dinamiche: ben 68 nel 2022 
anche se c’è stato un lieve calo 

rispetto alle 73 del 2021.
Nel lungo periodo che va dal 
2008 al 2022 le domande di 
brevetto europeo dell’Italia 
sono state 61.253 in tutto; di 
queste 10.131, quasi il 17%, 
hanno origine nella provincia 
di Milano.
«L’Italia sta facendo bene sul 
fronte dell’innovazione. Proba-
bilmente anche per effetto 
delle misure previste dal Pnrr, 
le nostre imprese stanno acce-
lerando», sottolinea il presi-
dente di Unioncamere, Andrea 
Prete. «Il dinamismo dimostra-
to da Milano negli anni, del 
resto, conferma la bontà della 
scelta di assegnare alla città la 
sede del Tribunale dei brevetti 
europeo. È un giusto riconosci-
mento alla capacità di tutte le 
aziende e i centri di ricerca del 
territorio». 
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